
INDUSTRIA CONSERVE, N. 1, anno 87, 2012 - 32

Informazioni sugli alimenti ai consumatori. 
Il nuovo regolamento

Alfonso Sellitto, Antonio Trifirò

Scopo del presente lavoro è quello di fornire le prime impressioni ed interpretazioni al testo del nuovo Regolamento UE 

sull’informazione al consumatore relativa ai prodotti alimentari, in attesa che gli organi preposti al controllo si pronuncino 

in merito. Quest’articolo rappresenta per noi, quotidianamente interpellati dalle aziende su quesiti aventi ad oggetto 

l’etichettatura dei prodotti alimentari, un momento di riflessioni e valutazioni sui nuovi requisiti; per gli operatori del settore 

alimentare è una primissima nota operativa per rivedere le proprie etichette in vista dell’applicazione delle nuove regole. 

A conclusione del lavoro abbiamo ritenuto opportuno riportare una tabella di raccordo tra il Regolamento e le precedenti 

norme di riferimento nonché una sintesi delle principali novità dei singoli articoli al fine di agevolare il lettore nell’individuazione 

delle principali novità introdotte.

Sulla Gazzetta Ufficiale UE del 22 novembre 2011 è stato pubblicato il nuovo regolamento UE N. 1169/2011 relativo alla fornitura 

di informazioni sugli alimenti ai consumatori (che di seguito indicheremo per semplicità come “Regolamento”). Quest’ultimo è 

entrato in vigore dal ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione, ma occorre attendere il 13 dicembre 2014 per 

la sua obbligatorietà, ad eccezione dei requisiti della designazione delle carni macinate (che decorrerà dal 1o gennaio 2014) 
e, della dichiarazione nutrizionale (che decorrerà dal 13 dicembre 2016) salvo, quest’ultimo caso, di applicarlo prima del 13 

dicembre 2014 su base volontaria rispettando le prescrizioni del Regolamento.

La disciplina in questione è il risultato di anni di lavoro all’interno del Consiglio e del Parlamento Europeo; si inserisce in un 

contesto in cui si avvertiva fortemente l’esigenza di realizzare una base comune per regolamentare le informazioni sugli 

alimenti e consentire ai consumatori di compiere scelte consapevoli in relazione agli alimenti che consumano e di prevenire 

qualunque pratica capace di indurli in errore. Il Regolamento senza ombra di dubbio contribuisce ad uniformare le legislazioni 
dei singoli paesi e rientra nel lungo percorso normativo tracciato dall’Unione Europea per una libera circolazione di alimenti 

sicuri.

Nell’armonizzare le informazioni sugli alimenti ai consumatori il Legislatore europeo ha ritenuto opportuno introdurre modifiche 

al Reg. CE 1924/2006 sull’indicazione nutrizionale e sulla salute fornite sui prodotti alimentari e al Reg. CE 1925/2006 che regola 

l’aggiunta di vitamine e minerali e di talune altre sostanze agli alimenti. Il Regolamento ha abrogato, per sopravvenuta 

incompatibilità, le direttive e il Regolamento di aggiornamento sull’etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari 

(Direttive 87/250/CE, 1999/10/CE, 2000/13/CE, 2002/67/CE, 2008/5/CE, Reg. CE 608/2004) nonché la Direttiva 90/496/CEE 

sull’etichettatura nutrizionale dei prodotti alimentari.

Le novità introdotte sono molteplici e possono essere distinte in novità di principio e di requisiti puntuali. Relativamente 

alla prima categoria il Legislatore ha introdotto il principio dell’elevato livello di protezione dei consumatori in materia di 

informazioni che si estende a tutti gli operatori del settore e della catena alimentare, obbligandoli a fornire ai consumatori 

finali informazioni qualitativamente idonee per effettuare scelte consapevoli. Il legislatore abbandona l’approccio dei divieti 

puntuali e introduce un approccio di principi a cui l’operatore alimentare deve sempre attenersi nel fornire informazioni 

sull’identità, la composizione, le proprietà o altre caratteristiche dell’alimento, oltre che informazioni sulla protezione della 

salute dei consumatori e sull’utilizzazione sicura dell’alimento e sulle caratteristiche nutrizionali. 

Le pretese “Pratiche leali d’informazioni” presentano una parziale novità rispetto alle finalità dell’etichettatura dei prodotti 

alimentari contenute nell’art. 2 del D. lgs. n.109/92, caratterizzata dal divieto di suggerire “nella descrizione o nelle illustrazioni, 

la presenza di un particolare alimento o di un ingrediente, mentre di fatto un componente naturalmente presente o un 

ingrediente normalmente utilizzato in tale alimento è stato sostituito con un diverso componente o un diverso ingrediente”. 

L’operatore alimentare che sostituisce un ingrediente normalmente utilizzato in un particolare prodotto (esempio le uova 

nella maionese) con un altro ingrediente (esempio le proteine di soia), deve indicare, in prossimità della denominazione 

dell’alimento, l’ingrediente utilizzato, con caratteri di altezza non inferiore al 75% della denominazione (All. VI, parte A, 

punto 4). 

Passando alle novità dei requisiti puntuali, il Legislatore ha dato ampio spazio alla responsabilità delle informazioni sugli alimenti. 

L’articolo 8 stabilisce che il responsabile delle informazioni sugli alimenti è l’operatore con il cui nome, o con la cui ragione 

sociale, è commercializzato il prodotto o, se questi non è stabilito nell’Unione, l’importatore nel mercato comunitario. Tale 

operatore ha la responsabilità di assicurare la presenza e l’esattezza delle informazioni, conformemente alla normativa. Sono 

altresì responsabili gli addetti al settore alimentare che non influiscono sulle informazioni relative agli alimenti ma che conoscono 

o presumono, in base alle informazioni in loro possesso in qualità di professionisti (intermediari, distributori, commercianti, 

ecc.), la non conformità alla normativa in materia di informazioni sugli alimenti e anche quando, nell’ambito delle imprese 

che controllano, non modificano le informazioni che accompagnano un alimento se tale modifica può indurre in errore il 

consumatore finale o ridurre in qualunque altro modo il livello di protezione dei consumatori e le possibilità del consumatore 

finale di effettuare scelte consapevoli. Devono, inoltre, assicurare che le informazioni sugli alimenti non preimballati destinati 

al consumatore finale o alle collettività siano trasmesse all’operatore del settore alimentare che riceve tali prodotti.

L’elenco delle indicazioni obbligatorie è composto da:


